
 

 
 

Scontro tra due navi al largo della Corsica: 600 metri cubi di 
combustibile in mare. Le immagini aeree del disastro 

Si rischia il disastro ambientale. Una portacontainer (all’ancora) e una ro-ro, 
entrambe partite da Genova, si sono scontrate a 14 miglia da Capo Corso. Il 
territorio è di competenza della Corsica ma anche la Guardia Costiera italiana è al 
lavoro 
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Le immagini della collisione dall'ATR42 della Guardia Costiera 

All’alba di domenica 7 ottobre a nord della Corsica è avvenuta una collisione tra due mercantili di 
nazionalità straniera, che ha provocato uno sversamento di carburante in mare. 

L’incidente è avvenuto tra la motonave tunisina Ulisse della Cotunav, una ro-ro che trasporta camion e auto 
e la portacontainer Cls Virginia, battente bandiera cipriota, che, pare, al momento della collisione fosse 
all’ancora. La ro-ro Ulisse, che non avrebbe visto la portacontainer alla fonda, si è scontrata di prua contro la 
murata di dritta della Cls Virginia, da cui è fuoriuscito il carburante che si è sversato in mare. 

Ad avviare da subito le operazioni di contenimento dell’inquinamento sono state le autorità francesi. La 
collisione infatti è avvenuta in territorio francese, 14 miglia al largo di Capo Corso.  In ottemperanza al piano 
d’intervento Ramogepol, istituito tra Francia, Italia e Principato di Monaco per la lotta contro gli 
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inquinamenti marini accidentali nel Mediterraneo, anche la centrale operativa della Guardia costiera italiana 
ha però disposto l’invio di un proprio aereo ATR42 per attività di monitoraggio. 

Su direttiva del Ministero dell’Ambiente italiano, sono state inoltre inviate sul posto tre unità navali d’altura 
(mezzi Castalia), Nos Taurus di Livorno, Bonassola di Genova e Koral di Olbia, per l’utilizzo nelle attività di 
contenimento dello sversamento. Non risultano fortunatamente danni fisici agli equipaggi delle due navi. 

La collisione ha però provocato una via d’acqua nella nave porta container, con fuoriuscita di combustibile 
per una stima di 600 metri cubi. La centrale operativa della Guardia Costiera a Roma, oltre all’aereo, nelle 
ore successive all’incidente ha disposto anche l’invio della motovedetta CP 409 della Capitaneria di porto di 
Livorno, equipaggiata con mezzi per la tutela dell’ambiente. 

I biologi presenti a bordo della unità della Guardia Costiera hanno confermato che si tratta di uno 
sversamento di fuel oil (olio carburante) e in queste ore è già in corso il recupero di materiale inquinante da 
parte di uno dei tre mezzi antinquinamento della società consortile Castalia, convenzionata con il Ministero 
dell’Ambiente per il servizio di antinquinamento nazionale. 

Al momento sono inoltre in via di acquisizione elementi di carattere tecnico/strutturale sulle due unità 
coinvolte nel sinistro. Si monitorano poi le condizioni meteomarine e le loro previsioni per comprendere la 
possibile evoluzione della macchia inquinante, che al momento è estesa per circa 20 km quadrati. Previsti 
nei prossimi giorni corrente e vento verso la Corsica. L’incidente è avvenuto tra la Corsica e la Toscana, al 
traverso di Cecina, nel cuore del Santuario Pelagos per la tutela dei cetacei. 

  

Fonte foto e video: Guardia Costiera 
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